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Carissimi parrocchiani: il 
Signore vi dia pace! 
Da pochi giorni siamo en-
trati nel tempo forte della 
Quaresima, siamo chiama-
ti ad entrare nel deserto 
per meglio ascoltare la 
voce di Dio, che oggi più 
che mai è un appello alla 
conversione, al cambia-
mento di vita, a ritrovare 
la dignità umana che ab-
biamo smarrito lungo la 
via dell’autosoddisfazione 
e dell’idolatria, che esclude 
Dio e gli altri. 
Come parrocchia in questo 
tempo di grazia celebria-
mo come ogni anno la fe-
sta del convento e della 
parrocchia, festeggiamo il 
nostro amato San Giusep-
pe, modello di paternità a 
servizio, di fede umile e 
nascosta, da Lui vogliamo 
imparare a custodire i so-
gni e a custodire Dio! È 
l’anno del giubileo, dedi-
cato alla speranza, insieme 
come comunità vogliamo 
invocarla, desiderarla e 
generarla. 
Vi auguro l’entusiasmo di 

vivere la comunità, di condividere questi momenti di festa e di fede, per ritrovare lo 
slancio nel cammino verso la Pasqua che celebreremo. Nel prossimo numero di Insie-
me troverete il programma per le BENEDIZIONI PASQUALI vissute in modo nuovo. 
Vari sono gli appuntamenti che troverete nella locandina: vi aspettiamo numerosi!  
Buona quaresima...       p. Salvo, parroco 

http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


Continuiamo la lettura della nota pastorale 

del card. Zuppi   
 

CON LA FORZA  DELLO SPIRITO 
LA FORMAZIONE  alla VITA e alla FEDE 
 
La dimensione sociale 
La pastorale Sociale e del Lavoro (PSL) è una 
cosiddetta pastorale d’ambiente, si rivolge a 
chi opera nel mondo sociale e del lavoro. La 
proposta fatta alla nostra diocesi per que-
st’anno pastorale che segue la Settimana 
Sociale dei Cattolici di Trieste è quella di assu-
mere, anche nella pastorale ordinaria delle 
nostre parrocchie e Zone pastorali, alcune 
istanze tipiche della PSL per favorire la for-
mazione alla vita e alla fede. 
Si danno perciò alcune indicazioni che vor-
rebbero assolvere ad una duplice funzione: 
da una parte fornire alcuni suggerimenti con-
creti per incarnare nella pastorale ordinaria 
ciò che ci consegna la Dottrina Sociale della 
Chiesa; dall’altra non aggiungere (quasi) 
niente all’impegno in capo agli operatori pa-
storali usuali, probabilmente già sovraccari-
cati (laici, religiosi, presbiteri). 
Si suggerisce a questo proposito un duplice 
livello di intervento: 
1. Formativo: approfondimenti di parroc-
chie, zone pastorali o associazioni, su uno o 
più temi sociali, tra quelli più importanti indi-
cati dalla riflessione della Chiesa contempora-
nea (partecipazione politica; sostenibilità am-
bientale, lavoro, ecc.). Ciò può essere a sua 
volta pensato per occasioni a diffusa parteci-
pazione (incontri formativi in momenti signi-
ficativi dell’anno, feste parrocchiali) oppure 
per gruppi specifici, (catechesi degli adulti, 
giornate zonali dei giovani, campi estivi, mo-
menti formativi all’interno dell’iniziazione 
cristiana, ecc.) o, infine eventi organizzati con 
altre realtà territoriali non ecclesiali. 
2. Operativo: scelte concrete che possono 
fare le parrocchie, zone pastorali, associazioni 
per dar seguito ai momenti formativi, aiu-
tandosi a custodire insieme queste scelte e 
verificandone l’effettiva incidenza sulla vita 
delle comunità e dei singoli (gestione econo-
mica ed energetica delle Parrocchie, sosteni-

bilità ecologica delle parrocchie e delle feste 
parrocchiali, interazione con le forze politiche 
locali, ecc.). 
 Valorizzare 
Per far questo senza appesantire ulterior-
mente gli operatori pastorali occorre allarga-
re l’attenzione dall’ambito parrocchiale o 
della zona pastorale ad altri soggetti compe-
tenti che possano collaborare nella program-
mazione e realizzazione. Perciò si suggerisce 
di: 
valorizzare le entità diocesane: l’Ufficio dioce-
sano PSL, la Commissione diocesana PSL, il 
Tavolo del Creato, la Scuola diocesana per la 
Formazione all’Impegno Sociale e Politico 
( FISP), il gruppo Cose della Politica (trovate 
info e contatti sul sito diocesano: https://
lavoro.chiesadibologna.it/  — https://
w w w . f a c e b o o k . c o m /
tavolodelcreatobologna/); 
1. valorizzare le associazioni ed i movimenti 
che si ispirano alla Dottrina Sociale della 
Chiesa e che propongono formazione e inizia-
tive fattive 
2. valorizzare gli svariati contatti che le 
parrocchie e le zone pastorali hanno già con il 
territorio, nel tentativo di ampliare i rapporti 
di collaborazione anche con le istituzioni o 
altri soggetti attivi (collaborazione già in atto 
tra parrocchie, zone pastorali, associazioni e 
le istituzioni locali o le altre associazioni di 
volontariato sui temi della povertà, scuola, 
ricerca lavoro, salvaguardia del creato ecc.). 
3. valorizzare persone che per competenze 
professionali o interesse personale già si occu-
pano di questi temi e che, pur non facendo 
parte di associazioni, sono venute in contatto 
con parrocchie, zone pastorali, associazioni. 
L’Ufficio di PSL diocesano sta lavorando alla 
realizzazione di un percorso formativo sulle 
cinque parole fondamentali della DSC 
(persona, bene comune, solidarietà, sussidia-
rietà, partecipazione) che sarà pronto nei 
prossimi mesi e sarà a disposizione di chi lo 
richiederà. 
Infine, è importantissimo chiarire che tutto ciò 
non deve assolutamente essere confuso con 
una sorta di svendita dell’annuncio evangeli-
co nel tentativo di inseguire temi cultural-
mente accattivanti: la comunità cristiana 
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pone queste attenzioni perché collabora all’e-
dificazione del regno di Dio, secondo la paro-
la del Vangelo. Questo impegno, queste at-
tenzioni, non sono “altro” dal Vangelo, ma 
sono un tentativo della comunità cristiana di 
dilatarne la presenza e la realtà, già in que-

sto mondo. Come papa Francesco ama ripe-
tere “tutto è connesso”. Tenendo presente 
questo si possono pensare e realizzare propo-
ste pastorali che diventino un reale collega-
mento tra la fede e la vita. 

USCITA ad ASSISI  
Presto sveglia! Tutti pronti per arrivare pun-

tuali? Dove? Destina-

zione Assisi... 

Il gruppo di catechi-

smo di terza e quarta, 

bimbi e genitori, cate-

chisti e loro familiari, 

insieme con le speciali 

cuoche di Santarcange-

lo, si è lasciato traspor-

tare da una intensa 

avventura lunga due 

giorni! Padre Salvo, la nostra guida e voce 

narrante, ci ha aperto le porte del tempo e 

dello spazio della Assisi di Francesco e 

Chiara.I bambini pieni di curiosità, attrezza-

ti con macchine fotografiche e album da 

disegno, hanno respirato l’atmosfera in cui 

hanno vissuto i due Santi: case, strade, natu-

ra… Tutto parlava loro. Gli sguardi si sono 

posati sulla casa in cui è nato e cresciuto 

Francesco, sui luoghi di una vita da bene-

stante, sui luoghi di un figlio, disconosciuto 

dal padre per le sue scelte di carità non con-

divise. I piccoli si sono addentrati in San 

Damiano, fuori dalle porte di Assisi: in ori-

gine vi erano soltanto altare e crocifisso, ma 

è qui che lo spirito di Francesco si muove 

ancora, ricordando il senso di rinnovamen-

to, costruzione e ricerca spirituale. In prima 

fila però, la magia di Francesco arriva me-

glio… all’interno di Santa Maria degli Ange-

li, la Porziuncola: l’attenzione di Francesco 

si sposta sul suo restauro. È proprio qui che 

in preghiera sente Gesù, il quale gli rivela di 

annunciare il Vangelo, in povertà, di villag-

gio in villaggio.… E la storia continua. Tra i 

seguaci, Chiara, che lascia la sua ricca fami-

glia e si unisce a Francesco. San Damiano 

diventa la sua casa, la si può vedere in refet-

torio con le sue sorelle oppure nella sala do-

ve riposano tutte in umili giacigli. A lei è 

dedicata la luminosa Chiesa in pietra bianca 

e rosa, dove è in mostra il suo saio, semplice 

e insieme splendido. L’Eremo delle Carceri 

è invaso dai piccoli esploratori. Qui si può 

scorgere Francesco che si reca in ritiro e me-

ditazione: ed eccolo nella sua piccola cella, e 

poi nei suoi boschi in cui si immerge, e lì il 

suo cielo che contempla disteso...In Basilica 

scorre davanti agli occhietti vispi tutta la 

storia di Francesco, raccontata dalla mano 

di Giotto e dunque ecco il protagonista, lì 

dove riposa: circondato dai suoi fratelli fede-

li e insieme a Chiara, non troppo lontana da 

loro, rimangono avvolti in tutta sacralità da 

un cielo blu stellato. In questo tour anche i 

grandi sono ritornati un po’ bimbi e si sono 

lasciati affascinare dal carisma dei due Santi. 

La messa di Padre Salvo ha coronato l’espe-

rienza nella cappella della Villa che ci ha 

ospitato, immersa tra gli ulivi delle rilassanti 

colline umbre. 

Il coinvolgimento di tutti e lo spirito comu-

nitario hanno fatto circolare una armoniosa 

energia positiva. Così, insieme alla bellezza 

di Francesco e Chiara, ci siamo portati a 

casa questo calore e una esperienza di condi-

visione che ci fa dire, come i bimbi e in coro 

con tutti loro: “ancora…!!!”.  Viviana 



AVVISI VARI  

MARTEDI ore 21.00  
LECTIO DIVINA 

GIOVEDI  

EUCARISTICO 
13 marzo 

ADORAZIONE Continua  
dalle 9.30 alle 18.30 

CONFESSIONI dalle 9.30 alle 20.30 
 

RITIRO parrocchiale 06 aprile 

ore 10 Eucarestia 
ore 11 Incontro  

GRUPPO GIOVANI 

08 e 09 MARZO 
USCITA comunitaria  

a Pennabilli con il parroco 

MERCOLEDI ore 20.45  
PROVE del CORO  

aperte a TUTTI! 

SABATO 08 e DOMENICA 09 marzo 
RACCOLTA 

per il RISCALDAMENTO della chiesa 


